La politica nella DSC

Incontro SFSP, 31.10.2009
I. Che cos’è la politica? 
1 libro dei Re, capitolo 21
1In seguito avvenne il seguente episodio. Nabot di Izreèl possedeva una vigna vicino al palazzo di Acab re di Samaria. 2Acab disse a Nabot: «Cedimi la tua vigna; ne farò un orto, perché è confinante con la mia casa. Al suo posto ti darò una vigna migliore oppure, se preferisci, te la pagherò in denaro al prezzo che vale». 3Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi il Signore dal cederti l'eredità dei miei padri».

· Generale: l’attività di tutti i cittadini in quanto membri di una stessa realtà sociale organizzata.
· Specifico: interpreta il politico come l’attività del potere che coordina le energie, ne orienta gli sviluppi in direzione del bene della città tutta, ne struttura il vissuto comune.

II. Il centro della politica: la persona. Il fine: il bene comune

4Acab se ne andò a casa amareggiato e sdegnato per le parole dettegli da Nabot di Izreèl, che aveva affermato: «Non ti cederò l'eredità dei miei padri». Si coricò sul letto, si girò verso la parete e non volle mangiare. 5Entrò da lui la moglie Gezabele e gli domandò: «Perché mai il tuo spirito è tanto amareggiato e perché non vuoi mangiare?». 6Le rispose: «Perché ho detto a Nabot di Izreèl: Cedimi la tua vigna per denaro o, se preferisci, te la cambierò con un'altra vigna ed egli mi ha risposto: Non cederò la mia vigna!». 7Allora sua moglie Gezabele gli disse: «Tu ora eserciti il regno su Israele? Alzati, mangia e il tuo cuore gioisca. Te la darò io la vigna di Nabot di Izreèl!».

· Tutta la dottrina sociale della Chiesa ha come sfondo un’antropologia che si fonda su di un umanesimo integrale-solidale (CDSC 6.7.327). Paolo VI aveva parlato di un umanesimo plenario, cioè dello sviluppo di tutto l’uomo e di tutti gli uomini
.

· «La comunità politica – insegna il Concilio – esiste proprio in funzione di quel bene comune, nel quale essa trova piena giustificazione e significato e dal quale ricava il suo ordinamento giuridico, originario e proprio»
. «Il bene comune è l’insieme delle condizioni della vita sociale, che permettono ai singoli come ai gruppi di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più speditamente» (GS 26.74).
· Ambiti. Contenuti. Protagonisti. Etica e spiritualità. 

III. L’agire politico, una regola: la giustizia. Uno stile: l’amore. 

8Essa scrisse lettere con il nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, quindi le spedì agli anziani e ai capi, che abitavano nella città di Nabot. 9Nelle lettere scrisse: «Bandite un digiuno e fate sedere Nabot in prima fila tra il popolo. 10Di fronte a lui fate sedere due uomini iniqui, i quali l'accusino: Hai maledetto Dio e il re! Quindi conducetelo fuori e lapidatelo ed egli muoia». 11Gli uomini della città di Nabot, gli anziani e i capi che abitavano nella sua città, fecero come aveva ordinato loro Gezabele, ossia come era scritto nelle lettere che aveva loro spedite. 12Bandirono il digiuno e fecero sedere Nabot in prima fila tra il popolo. 13Vennero due uomini perversi, che si sedettero di fronte a lui. Costoro accusarono Nabot davanti al popolo affermando: «Nabot ha maledetto Dio e il re». Lo condussero fuori della città e lo uccisero lapidandolo. 14Quindi mandarono a dire a Gezabele: «Nabot è stato lapidato ed è morto». 15Appena sentì che Nabot era stato lapidato e che era morto, disse ad Acab: «Su, impadronisciti della vigna di Nabot di Izreèl, il quale ha rifiutato di dartela in cambio di denaro, perché Nabot non vive più, è morto». 16Quando sentì che Nabot era morto, Acab si mosse per scendere nella vigna di Nabot di Izreèl a prenderla in possesso.

· «Nell’epoca moderna – affermava Giovanni XXIII nel 1963 – l’attuazione del bene comune trova la sua indicazione di fondo nei diritti e nei doveri della persona. Per cui i compiti precipui dei poteri pubblici consistono, soprattutto, nel riconoscere, rispettare, comporre, tutelare e promuovere quei diritti; e nel contribuire, di conseguenza, a rendere più facile l’adempimento dei rispettivi doveri»
. 

· «Questo è l’essenza demoniaca del potere, che anche laddove si combatta con effettiva serietà per un fine ideale, alla lunga il successo viene accordato solo a colui che combatta con maggiore vigoria per il suo interesse egoistico e per far valere la sua personale volontà, e che colleghi questa sua volontà di farsi valere con la posta in gioco per la sua causa. Dichiarando “nemico” tutto ciò che gli si oppone sulla via del successo e ponendo questo rapporto amico nemico al di sopra d’ogni altra valutazione, perde per lui anche il momento etico la sua validità autonoma e incondizionata»
. L’affermazione smisurata di sé. Il cinismo. L’ambiguità. La menzogna. La calunnia. 
IV. Il credente e  le istituzioni politiche 

17Allora il Signore disse a Elia il Tisbita: 18«Su, recati da Acab, re di Israele, che abita in Samaria; ecco è nella vigna di Nabot, ove è sceso a prenderla in possesso. 19Gli riferirai: Così dice il Signore: Hai assassinato e ora usurpi! Per questo dice il Signore: Nel punto ove lambirono il sangue di Nabot, i cani lambiranno anche il tuo sangue». 20Acab disse a Elia: «Mi hai dunque trovato, o mio nemico!». Quello soggiunse: «Sì, perché ti sei venduto per fare ciò che è male agli occhi del Signore. 21Ecco ti farò piombare addosso una sciagura; ti spazzerò via. Sterminerò, nella casa di Acab, ogni maschio, schiavo o libero in Israele [...]. 

· «All’esercizio del ministero dell’evangelizzazione in campo sociale, che è un aspetto della funzione profetica della Chiesa, appartiene pure la denuncia dei mali e delle ingiustizie. Ma conviene chiarire che l’annuncio è sempre più importante della denuncia, e questa non può prescindere da quello, che le offre la vera solidità e la forza della motivazione più alta»
. 

· Profezia: la Chiesa continua la via di Gesù, il quale ha percorso la via dell’uomo, si è cioè inserito nella storia dell’umanità vivendola in prima persona. Purificare, consolidare ed elevare la società, affinché diventi sempre più umana. Fa parte del suo mandato essere un’istanza critica, di giudizio e di correzione nei confronti della società politica. 
· Discernimento: scrutare i «segni dei tempi e di interpretarli alla luce del Vangelo» (GS 4), per individuare negli avvenimenti e nelle aspirazione i veri segni della presenza o il disegno di Dio (GS 11) o le discordanze da esso: e il disegno di Dio è che l’uomo raggiunga la sua piena realizzazione: ogni uomo. 

V. La formazione.

27Quando sentì queste parole, Acab si strappò le vesti, indossò un sacco sul corpo e digiunò; si coricava con il sacco e camminava a testa bassa. 28Il Signore disse a Elia, il Tisbita: «29hai visto come Acab si è umiliato davanti a me? Poiché si è umiliato davanti a me, non farò piombare la sciagura durante la sua vita, ma la farò scendere sulla sua casa durante la vita del figlio».

· L’enciclica Gaudium et spes al n. 75 ritiene che la competenza e l’esperienza politica sono assolutamente indispensabili  per colui che decide di impegnarsi per realizzare il bene comune.

· L’educazione alla dimensione politica deve rientrare a pieno titolo in tutti gli itinerari educativi: quelli delle scuole primarie, secondarie, dei giovani e degli adulti. 

· L’educazione politica, secondo il Magistero della Chiesa, deve trasmettere e far acquisire le virtù politiche. 

· Perché le virtù possano contribuire realmente a costruire una polis più a misura dell’uomo, l’educazione politica deve essere riferita ad un preciso contesto storico e geografico, che sia relativamente piccolo da poter così essere compreso e vissuto sia dall’educato che dall’educatore.

· Conoscere il proprio territorio dovrebbe essere messo in atto con un sentimento di amore. Agostino insegnava che si abita un luogo nella misura in cui lo si ama. 

Conclusione

 Libro dei Giudici capitolo 9,8-15
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� Paolo VI, Popolorum progressio, 42.


� Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes, n. 74.


� Pacem in terris n. 36


� G. Ritter, Il volto demoniaco della politica, Il Mulino, Bologna 1997, p. 38.


� Giovanni Paolo II, Sollecitudo rei socialis, n. 41.
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